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Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela

della risorsa ambientale - Stralcio 2019 - Intervento: 20IR002/G9 - "Opere di difesa

idraulica della Città di BOSA (OR)". - Autorizzazione all’affidamento dell’incarico per

lo svolgimento d dei servizi attinenti alla verifica del progetto esecutivo.

Oggetto:

99-92-00 - Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico

----------o----------

L’ASSESSORE DEI LAVORI PUBBLICI

In qualità di

SOGGETTO ATTUATORE

del COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO PER LA REGIONE 

SARDEGNA

----------o----------

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.

116, e in particolare l’art.10 recante le “Misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle risorse e

l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio

nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui terreni della Regione Campania destinati all'agricoltura”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019, recante l’approvazione del

“Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa

ambientale” in quale prevede che, ai fini dei un tempestivo avvio e elevazione di livello di operatività, le

competenti amministrazioni predispongano e sottopongano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Cabina di regia Strategia Italia anche in coordinamento con la Struttura di Missione InvestItalia e al CIPE,

un Piano Stralcio 2019 recante elenchi settoriali di progetti e interventi immediatamente eseguibili già nel

2019, aventi carattere di urgenza e indifferibilità;

CONSIDERATO il citato decreto stabilisce all’art.2, comma 2 che gli elenchi di interventi per il suddetto

Piano Stralcio 2019, in deroga al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, che
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definisce i criteri e le priorità di attribuzione delle risorse per gli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico, e nelle more della riorganizzazione del sistema ordinario di selezione e individuazione degli

interventi, siano definiti per liste regionali dalle competenti Amministrazioni, mediante apposite conferenze

di servizi, sulla base dei fabbisogni e delle proposte delle regioni interessate e delle province autonome,

con il contributo e la partecipazione dei Commissari straordinari per il dissesto, dei Commissari per l’

emergenza e delle Autorità di bacino distrettuali;

VISTA la nota in data 18.04.2019 prot. n.7744 con la quale il Ministero dell’Ambiente e della tutela del

territorio e del mare ha comunicato al Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico -

Presidente della Regione l’avvio della procedura per la definizione degli interventi del Piano Stralcio 2019,

con la richiesta di invio della proposta da inserire nel Piano, per l’importo complessivo assegnato alla

Regione Sardegna di €16.129.043,78;

VISTE la nota prot. n.949 del 24.05.2019 con la quale è stato inviato al Ministero dell’Ambiente e della

tutela del territorio e del mare l’elenco degli interventi della Regione Sardegna da inserire nel Piano

Stralcio 2019, per un totale di €16.129.043,78;

VISTA la conferenza di servizi tenutasi il giorno 30.05.2019, presso il Ministero dell’Ambiente e della tutela

del territorio e del mare alla quale hanno partecipato il rappresentante del Commissario di Governo per il

contrasto del dissesto idrogeologico, il rappresentante del Commissario per l’emergenza ex OCDPC n.558

/2018 e il rappresentante del Segretario Generale dell’Autorità di bacino della Sardegna;

VISTA la delibera CIPE n.35/2019 del 24.07.2019 con la quale, in relazione alla proposta formulata dal

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare in esito allo svolgimento delle conferenze di

servizi e all’approvazione della proposta medesima da parte della Cabina di regia Strategia Italia nella

seduta dell’11 luglio 2019, è stata approvata la prima fase di pianificazione Stralcio 2019 del “Piano

nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale”,

relativa agli interventi infrastrutturali immediatamente eseguibili, che prevede, tra gli altri, gli interventi

proposti dalla Regione Sardegna per un totale di €16.129.043,78;
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CONSIDERATO che la predetta delibera CIPE n.35/2019 riferisce nelle premesse l’avvenuta condivisione

in sede di Cabina di regia Strategia Italia in data 11 luglio 2019, l’indicazione proveniente dal Ministero dell’

Ambiente e della tutela del territorio e del mare di ricorrere al sistema di individuazione e programmazione

degli interventi a valere sulle risorse FSC mediante Conferenza di Servizi, senza la stipula di accordi di

programma;

VISTO il decreto n.255 del 4.9.2019, registrato alla Corte dei Conti in data 24.09.2019 con il n. 1/3433, con

il quale il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare stabilisce, all’art.1, comma3, che all’

attuazione degli interventi del Piano Stralcio 2019 provvedano i Commissari Straordinari per il dissesto ex

art.10, comma1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto

2014 n.116;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n.0020719 del

10.10.2019 con la quale è stato trasmesso il decreto ministeriale n.255 del 4.9.2019 di assegnazione delle

risorse, corredato da registrazione della Corte dei Conti, e il decreto direttoriale n.366 del 1.10.2019 di

autorizzazione al trasferimento dell’anticipazione del 60% delle risorse, come previsto dal medesimo

decreto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, il Presidente della

Regione in qualità di Commissario di Governo, è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione

dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroghe di cui all’art. 17 del decreto-legge 30

dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, ed emana gli atti e

i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle Amministrazioni pubbliche necessari alla

realizzazione degli interventi, nel rispetto degli obblighi internazionale e di quelli derivanti dall’appartenenza

all’Unione europea;

VISTO il comma 2-ter dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, che prevede che per l’

espletamento delle citate attività il Presidente della Regione può delegare apposito Soggetto Attuatore il

quale opera sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per

la finanza pubblica;
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VISTO che con ordinanza del Commissario di Governo n° 1981 del 06 dicembre 2019, l’Assessore dei

lavori Pubblici della Regione Sardegna è stato nominato Soggetto attuatore degli interventi in capo allo

stesso Commissario di Governo;

CONSIDERATO che tra le opere finanziate con il citato Piano Stralcio 2019 è ricompreso l’intervento

“Opere di difesa idraulica della città di Bosa”, dell’importo di 10.500.000,00 euro, per la cui attuazione è

stata assegnata una quota delle risorse FSC 2014-2020 del Piano, pari a 10.062.189,59 euro, e una quota

di cofinanziamento regionale di 437.810,41 euro;

VISTA la determinazione n° 47510/3094/SAR del 08.10.2008, con la quale si è provveduto all’

aggiudicazione definitiva del Servizio relativo alla progettazione preliminare, definitiva, esecutiva,

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori relativi

all'intervento "Opere di difesa idraulica della Città di Bosa (OR)” in favore dell’associazione di professionisti

con capogruppo la società VAMS INGEGNERIA s.r.l., a fronte di un'offerta economica di € 352.28O,95,

derivante dal ribasso unico percentuale di sconto offerto pari al 32,50% e di una riduzione percentuale

offerta sul tempo massimo pari al 60%, giusta Offerta Economica Tempo in data 15.11.2007;

VISTO che in data 15.12.2008 rep. n. 3562, è stato stipulato il contratto di affidamento dei servizi in

epigrafe, registrato il 31.12.2008 al n. 571.

CONSIDERATO che il contratto d’appalto, in relazione ad un importo presunto dei lavori di € 4.600.000,00,

prevedeva le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, il coordinamento

della sicurezza in progettazione ed esecuzione, la direzione dei lavori, l’esecuzione dei rilievi, la redazione

dello studio di compatibilità idraulica, lo studio di impatto ambientale e le prestazioni geologiche preliminari

ed esecutive, come riassunto dalla tabella allegata alla presente ordinanza (Allegato n° 1) tratta dal

contratto in data 15.12.2008:

CONSIDERATO che lo sviluppo della progettazione in oggetto, inizialmente a cura della Regione

Sardegna, è stato successivamente delegata al Comune di Bosa con provvedimento del Direttore del

Servizio opere idriche e idrogeologiche n. 49775/3042del 31/12/2015, che conseguentemente è subentrato

nei rapporti contrattuali in essere tra la Regione e il RTP VAMS INGEGNERIA s.r.l.;
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CONSIDERATO che l’importo dei lavori dell’intervento, a seguito delle modifiche richieste dal Comune di

Bosa e dal Genio Civile, è stato rideterminato in circa 7.000.000,00 euro, a cui corrisponde un fabbisogno

finanziario complessivo di 10.500.000,00 euro;

CONSIDERATO che in seguito a tale esigenza si è reso necessario reperire ulteriori risorse finanziarie da

destinare alla realizzazione delle “Opere di difesa idraulica della città di Bosa”;

CONSIDERATO che con l’approvazione del “Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico il

ripristino e la tutela della risorsa ambientale”, stralcio 2019, l’intervento “Opere di difesa idraulica della città

di Bosa”, è stato rifinanziato per un importo complessivo di 10.500.000,00 euro, di cui una quota, pari a

10.062.189,59 euro, con risorse FSC 2014-2020 assegnate con il citato Piano stralcio 2019, e una quota di

cofinanziamento regionale pari a 437.810,41 euro;

CONSIDERATO che a seguito del rifinanziamento dell’intervento con le risorse del Piano stralcio 2019, l’

attuazione dell’intervento stesso è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di

Governo contro il dissesto idrogeologico che, conseguentemente, è subentrato nei rapporti contrattuali con

il RTP VAMS INGEGNERIA s.r.l.;

CONSIDERATO Che la Regione Sardegna ha adottato un nuovo prezzario dei Lavori pubblici il cui utilizzo

comporta un incremento dell’importo delle opere valutabile tra il 25 e il 30%;

CONSIDERATO Che l’importo dei lavori, a seguito dell’adeguamento del prezzario e dell’introduzione delle

opere prima non previste, resasi necessarie a seguito della riprogrammazione delle risorse assegnate al

Comune di Bosa dalla Regione per interventi complementari, è stato rideterminato dalla società VAMS in €

15.086.905,95, oltre a € 356.024,28 per oneri della sicurezza, per un totale di € 15.442.930,23;

CONSIDERATO Che a causa del notevole incremento dell’importo delle opere e conseguentemente degli

onorari relativi ai servizi di ingegneria, considerata l’insufficienza del finanziamento disponibile, si è reso

necessario rimodulare le prestazioni da affidare alla VAMS, prevedendo l’intera progettazione definitiva

delle opere, la progettazione esecutiva suddivisa in due lotti, di cui il primo da realizzarsi con i
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finanziamenti disponibili, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione di entrambi i lotti e la

direzione dei lavori e il coordinamento in esecuzione del primo lotto;

ATTESO Che con riferimento alle prestazioni già svolte e allo sviluppo del progetto definitivo generale dell’

importo presunto di lavori di € 16.133.169,29 e allo svolgimento delle successive prestazioni progettuali

riferite al un primo lotto finanziato per un importo di lavori di € 7.281.768,44, ed un secondo lotto da

finanziare dell’importo di € 8.851.400.85;

CONSIDERATO che in data 6 settembre 2021, conclusa la progettazione definitiva, con nota n. prot. 1615

del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, è stato avviato il procedimento di

approvazione e indetta la relativa conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli artt. 7, 14 comma 2 e 14 ter

della Legge n. 241/1990, finalizzato all’ottenimento di autorizzazioni, pareri, concessioni, licenze, nullaosta

e atti di assenso, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente;

CONSIDERATO che la conferenza di servizi di cui sopra ha concluso i lavori in data 28.01.2022 e nell’

ambito della stessa sono state emesse due determinazioni motivate di conclusione del procedimento

rispettivamente per i lavori previsti nella sponda destra e sponda sinistra del fiume Temo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prima

dell'inizio delle procedure di affidamento, che verrà effettuata sulla base dei progetti esecutivi, occorre

procedere alla verifica della rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23,

nonché la loro conformità alla normativa vigente;

CONSIDERATO che i progetti esecutivi da sottoporre a verifica, relativi rispettivamente agli interventi

previsti nella sponda destra e sinistra del fiume Temo sono i seguenti:

“Piano stralcio 2019 - Intervento: 20IR002/G9 -  (OR) Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo

” – Importo € 7.281.768,44.lotto - Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo

“Piano stralcio 2019 - Intervento: 20IR002/G9 -  (OR) Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Secondo

” – Importo € 8.851.400.85.lotto - Opere previste nella sola sponda sinistra del Fiume Temo
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 26, comma 6, lettera b), del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,

per i lavori di importo superiore alla soglia comunitaria la verifica di entrambi i progetti deve essere,

effettuata dagli organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020

o dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1 della medesima legge che dispongano di

un sistema interno di controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un

sistema interno di controllo di qualità;

CONSIDERATO che il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, in qualità di

stazione appaltante dell’intervento in oggetto, non è dotato di un sistema interno di controllo di qualità e,

pertanto, si deve procedere all’affidamento dell’incarico di verifica ad un professionista esterno dotato

dotati di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi

accreditati ai sensi del Regolamento CE n. 765/2008;

VISTO il Decreto Ministeriale 17 giugno 2016 recante “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8,

del decreto legislativo n. 50 del 2016”, (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016);

CONSIDERATO che gli importi delle prestazioni relative al servizio di verifica dei progetti esecutivi,

calcolati ai sensi del citato Decreto Ministeriale 17 giugno 2016, sono i seguenti:

 (OR) “Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra

” – Importo servizio di verifica del progetto esecutivo: € 24.752,65 (IVA e Cassa escluse);del Fiume Temo

 (OR) “Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Secondo lotto - Opere previste nella sola sponda

” – Importo servizio di verifica del progetto esecutivo: € 29.004,05 (IVA e Cassasinistra del Fiume Temo

escluse);

CONSIDERATO che le risorse assegnate per la realizzazione dell’intervento in argomento con il Piano

stralcio 2019, ammontano a € 10.500.000,00 e garantiscono la copertura finanziaria per i soli interventi

previsti nella sponda destra del fiume Temo;
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CONSIDERATO pertanto che allo stato attuale è disponibile la sola copertura finanziari per lo svolgimento

della verifica del progetto esecutivo del lotto relativo soli interventi previsti nella sponda destra del fiume

Temo;

RITENUTO dover procedere all’affidamento del servizio di verifica del progetto esecutivo di entrambi i lotti

con l’opzione di dare esecuzione della verifica del secondo lotto solo a seguito del reperimento delle

risorse finanziarie;

VISTO l’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 che al comma 3 stabilisce i criteri secondo cui le Stazioni Appaltanti

aggiudicano gli appalti per l’acquisizione di servizi di ingegneria;

VISTO l’art. 36 c.2 del D. Lgs. 50/2016 che stabilisce le modalità secondo cui le Stazioni Appaltanti

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del

D. Lgs. 50/2016;

VISTO l’art. 1 della Legge n. 120 del 11.09.2020 che, al fine di far fronte alle ricadute economiche negative

a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, deroga agli

articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e stabilisce le modalità

di affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e

architettura di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del D.L. n. 50 del 2016;

VISTA la relazione istruttoria con la quale il Coordinatore della struttura di supporto del Commissario di

Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico propone, per ragioni di celerità e di semplificazione

amministrativa, di autorizzare il Coordinatore dell’Ufficio di supporto del Commissario allo svolgimento

delle procedure per l’affidamento del servizio di verifica dei progetti definitivi denominati “Opere di difesa

” eidraulica della città di Bosa (OR) – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo

“Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Secondo lotto - Opere previste nella sola sponda

”, ivi compresa l’adozione della determinazione a contrarre ex art. 32, comma 2 delsinistra del Fiume Temo

D. Lgs. 50/2016, della determinazione di aggiudicazione, nonché la sottoscrizione del contratto di appalto

dei servizi e la liquidazione ed il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni svolte nell’ambito del

contratto;
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RITENUTO di dover provvedere in conformità alla proposta del Coordinatore della struttura di supporto del

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico;

ORDINA

Art.1 Si autorizza l'affidamento del servizio di verifica, di cui all’art. 26 del Decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, relativamente ai progetti definitivi degli interventi “Opere di difesa idraulica della città di Bosa

” e “(OR) – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo Opere di difesa idraulica

”, perdella città di Bosa (OR) – Secondo lotto - Opere previste nella sola sponda sinistra del Fiume Temo

un importo globale stimato a base d’asta pari a € 53.756,70, oltre alla C.N.P.A.I.A. e all’I.V.A. di legge.

Art. 2 Con riferimento all’affidamento del servizio di verifica di cui al precedente all’art. 1, il Coordinatore

dell’Ufficio di supporto del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, avvalendosi

del supporto della struttura istituita con l’Ordinanza n. 16/36 del 03.12.2014, provvede:

• alla predisposizione degli atti propedeutici all'attivazione della procedura di affidamento del servizio;

• alla determinazione a contrarre ex art. 32, comma 2 del D. Lgs 50/2016;

• allo svolgimento delle procedure di affidamento, all’eventuale nomina della commissione giudicatrice

e all’aggiudicazione dell’appalto, nel rispetto della normativa vigente;

• alla sottoscrizione del contratto con l’operatore economico aggiudicatario, in nome e per conto del

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, da stipulare mediante scrittura

privata, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs 50/2016;

• alla liquidazione e all’emissione degli ordinativi di pagamento dei corrispettivi derivanti dall’

applicazione della presente Ordinanza, a valere sulle risorse disponibili nella contabilità speciale n.

6007 intestata al Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico;

• all’autorizzazione e all’approvazione delle eventuali varianti al contratto, senza necessità di una

nuova procedura di affidamento, limitatamente ai casi stabiliti dall’art. 106, comma 2, del D. Lgs. 50

/2016;

Art. 3 La spesa conseguente all’applicazione della presente Ordinanza, relativamente ai costi della verifica

delle “Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda
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, quantificata in € 24.752,65 oltre alla C.N.P.A.I.A. e all’I.V.A. di legge, graveràdestra del Fiume Temo”

sulle risorse assegnate tramite Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la

tutela della risorsa ambientale - Stralcio 2019, disponibili nella contabilità speciale n. 6007, capitolo di

spesa SC08.010.

Art.4 La verifica del progetto esecutivo delle “Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Secondo

€ 29.004,05 oltre alla C.N.lotto - Opere previste nella sola sponda sinistra del Fiume Temo”, quantificato in 

P.A.I.A. e all’I.V.A. di legge, dovrà essere svolta solo successivamente al reperimento delle risorse

necessarie.

L’Ufficio di supporto all’attività commissariale provvederà a dare attuazione agli adempimenti conseguenti

alla emanazione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Sardegna nella sezione

appositamente dedicata agli atti emanati dal Commissario di Governo per il contrasto del dissesto

idrogeologico.

per il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico

Il Soggetto Attuatore

L’Assessore dei Lavori Pubblici

Aldo Salaris

Siglato da :

COSTANTINO AZZENA

PIERO TEODOSIO DAU

Firmato digitalmente da
Aldo Salaris
26/05/2022 14:23:50
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RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Premesso che: 

- Con la nota in data 18.04.2019 prot. n.7744 il Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ha comunicato al Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico - Presidente della Regione l’avvio della procedura per la definizione degli 
interventi del Piano Stralcio 2019, con la richiesta di invio della proposta da inserire nel 
Piano, per l’importo complessivo assegnato alla Regione Sardegna di €16.129.043,78; 

- Con la nota prot. n.949 del 24.05.2019 è stato inviato al Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare l’elenco degli interventi della Regione Sardegna da inserire nel Piano 
Stralcio 2019, per un totale di €16.129.043,78; 

- il giorno 30.05.2019 si è tenuta una conferenza di servizi, presso il Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare alla quale hanno partecipato il rappresentante del 
Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, il rappresentante del 
Commissario per l’emergenza ex OCDPC n.558/2018 e il rappresentante del Segretario 
Generale dell’Autorità di bacino della Sardegna; 

- con la delibera CIPE n.35/2019 del 24.07.2019, in relazione alla proposta formulata dal 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare in esito allo svolgimento delle 
conferenze di servizi e all’approvazione della proposta medesima da parte della Cabina di 
regia Strategia Italia nella seduta dell’11 luglio 2019, è stata approvata la prima fase di 
pianificazione Stralcio 2019 del “Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, 
il ripristino e la tutela della risorsa ambientale”, relativa agli interventi infrastrutturali 
immediatamente eseguibili, che prevede, tra gli altri, gli interventi proposti dalla Regione 
Sardegna per un totale di €16.129.043,78; 

- la predetta delibera CIPE n.35/2019 riferisce nelle premesse l’avvenuta condivisione in sede 
di Cabina di regia Strategia Italia in data 11 luglio 2019, l’indicazione proveniente dal 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare di ricorrere al sistema di 
individuazione e programmazione degli interventi a valere sulle risorse FSC mediante 
Conferenza di Servizi, senza la stipula di accordi di programma; 

- con il decreto n.255 del 4.9.2019, registrato alla Corte dei Conti in data 24.09.2019 con il n. 
1/3433, il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare stabilisce, all’art.1, 
comma3, che all’ attuazione degli interventi del Piano Stralcio 2019 provvedano i Commissari 
Straordinari per il dissesto ex art.10, comma1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 1, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n.116; 

- con la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n.0020719 
del 10.10.2019, è stato trasmesso il decreto ministeriale n.255 del 4.9.2019 di assegnazione 
delle risorse, corredato da registrazione della Corte dei Conti, e il decreto direttoriale n.366 
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del 1.10.2019 di autorizzazione al trasferimento dell’anticipazione del 60% delle risorse, 
come previsto dal medesimo decreto; 

- con ordinanza del Commissario di Governo n° 1981 del 06. Dicembre 2019, l’Assessore dei 
Lavori Pubblici della Regione Sardegna è stato nominato Soggetto attuatore degli interventi 
in capo allo stesso Commissario di Governo; 

- tra le opere finanziate con il citato Piano Stralcio 2019 è ricompreso l’intervento “Opere di 
difesa idraulica della città di Bosa”, dell’importo di 10.500.000,00 euro, per la cui attuazione 
è stata assegnata una quota delle risorse FSC 2014-2020 del Piano, pari a 10.062.189,59 
euro, e una quota di cofinanziamento regionale di 437.810,41 euro; 

- con la determinazione n° 47510/3094/SAR del 08.10.2008, si è provveduto all’aggiudicazione 
definitiva del Servizio relativo alla progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori 
relativi all'intervento "Opere di difesa idraulica della Città di Bosa (OR)” in favore 
dell’associazione di professionisti con capogruppo la società VAMS INGEGNERIA s.r.l., a 
fronte di un'offerta economica di € 352.28O,95, derivante dal ribasso unico percentuale di 
sconto offerto pari al 32,50% e di una riduzione percentuale offerta sul tempo massimo pari 
al 60%, giusta Offerta Economica Tempo in data 15.11.2007; 

- in data 15.12.2008 rep. n. 3562, è stato stipulato il contratto di affidamento dei servizi in 
epigrafe, registrato il 31.12.2008 al n. 571. 

- il contratto d’appalto, in relazione ad un importo presunto dei lavori di € 4.600.000,00, 
prevedeva le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, il 
coordinamento della sicurezza in progettazione ed esecuzione, la direzione dei lavori, 
l’esecuzione dei rilievi, la redazione dello studio di compatibilità idraulica, lo studio di 
impatto ambientale e le prestazioni geologiche preliminari ed esecutive, come riassunto dalla 
seguente tabella tratta dal contratto in data 15.12.2008; 

- lo sviluppo della progettazione in oggetto, inizialmente a cura della Regione Sardegna, è 
stato successivamente delegata al Comune di Bosa con provvedimento del Direttore del 
Servizio opere idriche e idrogeologiche n. 49775/3042del 31/12/2015, che conseguentemente 
è subentrato nei rapporti contrattuali in essere tra la Regione e il RTP VAMS INGEGNERIA 
s.r.l. 

- l’importo dei lavori dell’intervento, a seguito delle modifiche richieste dal Comune di Bosa e 
dal Genio Civile, è stato rideterminato in circa 7.000.000,00 euro, a cui corrisponde un 
fabbisogno finanziario complessivo di 10.500.000,00 euro; 

- in seguito a tale esigenza si è reso necessario reperire ulteriori risorse finanziarie da 
destinare alla realizzazione delle “Opere di difesa idraulica della città di Bosa”; 

- con l’approvazione del “Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico il 
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ripristino e la tutela della risorsa ambientale”, stralcio 2019, l’intervento “Opere di difesa 
idraulica della città di Bosa”, è stato rifinanziato per un importo complessivo di 
10.500.000,00 euro, di cui una quota, pari a 10.062.189,59 euro, con risorse FSC 2014-2020 
assegnate con il citato Piano stralcio 2019, e una quota di cofinanziamento regionale pari a 
437.810,41 euro; 

- a seguito del rifinanziamento dell’intervento con le risorse del Piano stralcio 2019, 
l’attuazione dell’intervento stesso è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico che, conseguentemente, è 
subentrato nei rapporti contrattuali con il RTP VAMS INGEGNERIA s.r.l. 

- la Regione Sardegna ha adottato un nuovo prezzario dei Lavori pubblici il cui utilizzo 
comporta un incremento dell’importo delle opere valutabile tra il 25 e il 30%; 

- l’importo dei lavori, a seguito dell’adeguamento del prezzario e dell’introduzione delle opere 
prima non previste, resasi necessarie a seguito della riprogrammazione delle risorse 
assegnate al Comune di Bosa dalla Regione per interventi complementari, è stato 
rideterminato dalla società VAMS in € 15.086.905,95, oltre a € 356.024,28 per oneri della 
sicurezza, per un totale di € 15.442.930,23.; 

- causa del notevole incremento dell’importo delle opere e conseguentemente degli onorari 
relativi ai servizi di ingegneria, considerata l’insufficienza del finanziamento disponibile, si è 
reso necessario rimodulare le prestazioni da affidare alla VAMS, prevedendo l’intera 
progettazione definitiva delle opere, la progettazione esecutiva suddivisa in due lotti, di cui 
il primo da realizzarsi con i finanziamenti disponibili, il coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione di entrambi i lotti e la direzione dei lavori e il coordinamento in esecuzione 
del primo lotto; 

- per quanto sopra, il progetto definitivo generale dell’importo presunto di lavori di € 
16.133.169,29, è stato suddiviso in due lotti di cui il primo, finanziato, per un importo di 
lavori di € 7.281.768,44, ed un secondo da finanziare avente un importo dei lavori di € 
8.851.400.85; 

- in data 6 settembre 2021, conclusa la progettazione definitiva, con nota n. prot. 1615 del 
Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, è stato avviato il 
procedimento di approvazione e indetta la relativa conferenza di servizi decisoria, ai sensi 
degli artt. 7, 14 comma 2 e 14 ter della Legge n. 241/1990, finalizzato all’ottenimento di 
autorizzazioni, pareri, concessioni, licenze, nullaosta e atti di assenso, comunque denominati, 
richiesti dalla normativa vigente; 

- la conferenza di servizi di cui sopra ha concluso i lavori in data 28.01.2022 e nell’ambito della 
stessa sono state emesse due determinazioni motivate di conclusione del procedimento 
rispettivamente per i lavori previsti nella sponda destra e sponda sinistra del fiume Temo; 
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- ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prima dell'inizio 
delle procedure di affidamento, che verrà effettuata sulla base dei progetti esecutivi, occorre 
procedere alla verifica della rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui 
all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente; 

- i progetti esecutivi da sottoporre a verifica, relativi rispettivamente agli interventi previsti 
nella sponda destra e sinistra del fiume Temo sono i seguenti:  
“Piano stralcio 2019 - Intervento: 20IR002/G9 - Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) 
– Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo” – Importo € 
7.281.768,44.  
“Piano stralcio 2019 - Intervento: 20IR002/G9 - Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) 
– Secondo lotto - Opere previste nella sola sponda sinistra del Fiume Temo” – Importo € 
8.851.400.85. 

- ai sensi dell’art. 26, comma 6, lettera b), del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i 
lavori di importo superiore alla soglia comunitaria la verifica di entrambi i progetti deve 
essere, effettuata dagli organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020 o dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1 
della medesima legge che dispongano di un sistema interno di controllo della qualità ovvero 
dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 

- il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, in qualità di stazione 
appaltante dell’intervento in oggetto, non è dotato di un sistema interno di controllo di qualità 
e, pertanto, si deve procedere all’affidamento dell’incarico di verifica ad un professionista 
esterno dotato dotati di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI EN ISO 
9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento CE n. 765/2008; 

- il calcolo degli onorati da porre a base d’asta è stato effettuato ai sensi del Decreto 
Ministeriale 17 giugno 2016 recante “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 
24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016); 

- gli importi delle prestazioni relative al servizio di verifica dei progetti esecutivi, calcolati ai 
sensi del citato Decreto Ministeriale 17 giugno 2016, sono le seguenti:   
 
“Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Primo lotto - Opere previste nella sola 
sponda destra del Fiume Temo” – Importo servizio di verifica del progetto esecutivo: € 24.752,65
  
 
“Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Secondo lotto - Opere previste nella sola 
sponda sinistra del Fiume Temo” – Importo servizio di verifica del progetto esecutivo: € 29.004,05; 

- l’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 che al comma 3 stabilisce i criteri secondo cui le Stazioni 
Appaltanti aggiudicano gli appalti per l’acquisizione di servizi di ingegneria; 
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- l’art. 36 c.2 del D. Lgs. 50/2016 che stabilisce le modalità secondo cui le Stazioni Appaltanti 
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 del D. Lgs. 50/2016; 

- l’art. 1 della Legge n. 120 del 11.09.2020 che, al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative  a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e stabilisce le modalità di affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi 
e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 35 del D.L. n. 50 del 2016; 

Constatato che la contabilità speciale n. 6007, intestata al Commissario di Governo per il 
contrasto del dissesto idrogeologico, capitolo di spesa SC08.010, presenta la disponibilità 
necessaria. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

SI PROPONE  

1 di autorizzare l'affidamento del servizio di verifica, di cui all’art. 26 del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, relativamente ai progetti definitivi degli interventi 
“Opere di difesa idraulica della città di Bosa (OR) – Primo lotto - Opere previste 
nella sola sponda destra del Fiume Temo” e “Opere di difesa idraulica della città di 
Bosa (OR) – Secondo lotto - Opere previste nella sola sponda sinistra del Fiume 
Temo”, per un importo globale stimato a base d’asta pari a € 53.756,70, oltre alla 
C.N.P.A.I.A. e all’I.V.A. di legge. 

2 Con riferimento all’affidamento del servizio di verifica di cui al precedente all’art. 
1, il Coordinatore dell’Ufficio di supporto del Commissario di Governo per il 
contrasto del dissesto idrogeologico, avvalendosi del supporto della struttura 
istituita con l’Ordinanza n. 16/36 del 03.12.2014, provvede: 

- alla predisposizione degli atti propedeutici all'attivazione della procedura di 
affidamento del servizio; 

- alla determinazione a contrarre ex art. 32, comma 2 del D. Lgs 50/2016; 

- allo svolgimento delle procedure di affidamento, all’eventuale nomina della 
commissione giudicatrice e all’aggiudicazione dell’appalto, nel rispetto della 
normativa vigente; 
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- alla sottoscrizione del contratto con l’operatore economico aggiudicatario, in 
nome e per conto del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico, da stipulare mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 32, 
comma 14 del D. Lgs 50/2016; 

- alla liquidazione e all’emissione degli ordinativi di pagamento dei corrispettivi 
derivanti dall’applicazione della presente Ordinanza, a valere sulle risorse 
disponibili nella contabilità speciale n. 6007 intestata al Commissario di 
Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico; 

- all’autorizzazione e all’approvazione delle eventuali varianti al contratto, senza 
necessità di una nuova procedura di affidamento, limitatamente ai casi stabiliti 
dall’art. 106, comma 2, del D. Lgs. 50/2016; 

L' Ufficio di supporto all'attività commissariale provvede a dare attuazione agli adempimenti 
conseguenti alla emanazione della presente Ordinanza. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Sardegna nella 
sezione appositamente dedicata agli atti emanati dal Commissario di Governo per il contrasto 
del dissesto idrogeologico. 

IL TECNICO ISTRUTTORE 
  

Ing. Michele Cottu 
   

IL COORDINATORE DELL’UFFICIO DEL COMMISSARIO 
Ing. Costantino Azzena 
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